
 

 

Anche i Tributaristi iscritti all’Istituto Nazionale Tributaristi (INT) 

sono contro l’abusivismo, poiché nell’ambito della consulenza 

tributaria e contabile sono abusivi coloro che offrono servizi 

professionali senza seguire le regole dettate dall’ Ordinamento e 

senza dichiararne i proventi all’ erario ed alle gestioni previdenziali.  

  

I Tributaristi Iscritti all'Istituto Nazionale Tributaristi (INT) svolgono attività 

professionale in ambito tributario-contabile con specifico codice di attività n. 

69.20.13 approvato dal Ministero delle Finanze,  svolgono la funzione di 

intermediari fiscali abilitati ai sensi del D.M. 19/04/2001 e sono autorizzati 

all’assistenza e rappresentanza del contribuente presso l’Agenzia delle Entrate 

ai sensi dell’art.63 del DPR 600/73. La loro attività professionale è normata dalla 

Legge 4/2013 (attività professionali non ricomprese in ordini o collegi), con 

l’iscrizione all’INT, Associazione di rappresentanza professionale autorizzata dal 

Ministero dello Sviluppo Economico a rilasciare ai propri iscritti “attestato di 

qualità” ai sensi della Legge 4/2013, possono utilizzare l’identificazione 

professionale di Tributaristi qualificati. 

I Tributaristi qualificati INT sono soggetti all’obbligo di aggiornamento 

professionale, di sottoscrizione di apposita polizza assicurativa di r. c. 

professionale v/terzi e si devono attenere alle norme antiriciclaggio come tutti i 

professionisti dell’area contabile. Nello svolgimento della loro attività sono 

soggetti alle regole, ai controlli ed alle sanzioni previsti dalle norme statutarie, 

dalla Legge 4/2013, dal Codice del Consumo e dalle Leggi ordinarie in materia. 

 


